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Asl, quattro manager e un rebus
Scaduti gli incarichi dei direttori, scatta la proroga automatica: ipotesi commissariamento

l BARI. Ieri è stato tecnicamente l’ultimo
giorno di lavoro per i direttori generali degli
Irccs baresi, l’Oncologico e il De Bellis. Sabato
scorso è scaduto il contratto del direttore della
Asl Taranto. Una settimana prima si è con-
cluso anche quello della direttrice della Asl
Bat. Quattro incarichi di vertice della sanità
che si sommano a quello, vacante da novem-
bre, nel Policlinico di Foggia. E la Regione non
ha ancora deciso cosa fare.

Alessandro Delle Donne (Oncologico), Tom-
maso Stallone (Castellana), Gregorio Colacic-
co (Taranto) e Tiziana Dimatteo (Bat) restano
in carica in virtù dei 45 giorni di proroga
ope-legis. Prima che spiri anche questo ter-
mine la Regione dovrà intervenire con un
provvedimento esplicito, considerando che il
procedimento di nomina richiede tempi tec-
nici nell’ordine dei tre mesi almeno: avviso
pubblico, valutazione curriculum, colloqui, in-
dividuazione degli idonei. Tutto nelle mani del
governatore Michele Emiliano.

«Non ne abbiamo ancora parlato», fanno
sapere dal dipartimento Salute che ha pre-
disposto da settimane le bozze di delibera per
indire l’avviso pubblico. La giunta regionale
dovrebbe riunirsi giovedì, non è chiaro se il
provvedimento verrà iscritto all’ordine del
giorno. La soluzione più semplice sarebbe no-

minare commissari i dg in scadenza. Bisogna
vedere se è praticabile: Stallone ha già com-
pletato due mandati, ed è un po’ difficile so-
stenere che la scadenza del suo contratto non
fosse prevedibile tanto da giustificare il ri-
corso a uno strumento straordinario come il
commissariamento. Ci sarà poi da fare i conti
anche con i limiti di età: la legge consente
l’iscrizione all’albo degli idonei a chi non ha
compiuto 68 anni (Colacicco li compirà a ot-
tobre), e quindi la eventuale nomina è con-
sentita fino al giorno precedente. Tutti aspetti
su cui sarà necessario fare chiarezza prima di
procedere all’ultima infornata dell’era-Emilia -
no. E senza contare il problema - niente affatto
secondario - della nomina di direttori ammi-
nistrativi e sanitari: la Regione ha appena
pubblicato i nuovi albi degli idonei (44
nell’elenco degli amministrativi, 38 in quello
dei sanitari), che ampliano un po’ la platea ma
non rendono certamente la vita facile.

Se gli avvisi pubblici partissero entro feb-
braio, sarebbe ipotizzabile arrivare alle no-
mine entro giugno. A quel punto si potrebbe
pensare a una rotazione degli incarichi, met-
tendo dentro anche i «Riuniti» e forse anche la
Asl di Foggia se l’attuale direttore generale (o
qualche altro suo collega in carica) riterrà di
partecipare alle selezioni.

Nel frattempo domani pomeriggio è in pro-
gramma il tavolo di confronto con i direttori
generali sulla spesa sanitaria chiesto dall’as -
sessore al Bilancio, Fabiano Amati, con la par-
tecipazione dell’assessore alla Salute, Raffaele
Piemontese, e del governatore Michele Emi-
liano. L’iniziativa di Amati ha creato molti
scontenti, sia per i tempi (i dati di bilancio 2024
non sono ancora consolidati) che per i modi
(tradizionalmente di conti si occupa il Dipar-
timento salute). Ma il tema resta, come con-
ferma il fatto che Emiliano ha inteso confer-
mare la riunione indetta da Amati rinviandola
a dopo il suo rientro: bisogna evitare che le Asl
«mangino» il bilancio autonomo, costringendo
la Regione ad agire sulla leva fiscale. I Dem
hanno alzato barricate: il capogruppo Pd, Pao-
lo Campo, e il segretario regionale Domenico
De Santis hanno ricordato che «il problema
dello sforamento dei tetti della spesa farma-
ceutica o la carenza di fondi per lo snellimento
delle liste d’attesa riguardano tutte le regioni,
non la sola Puglia», e che «il punto di partenza
di ogni discussione o confronto sul tema della
sanità deve restare, sempre e comunque, il
dovere di curare le persone che soffrono e
salvare la vita a chi rischia di perderla a causa
di una malattia». Un messaggio soft, ma chia-
ramente rivolto ad Amati. [m.sc.]

250
MILIONI
DI EURO
La perdita
ipotizzata a
preconsuntivo
nel 2024
Il dato finale
potrebbe
essere anche
maggiore, ma
tolti i 40
milioni già
accantonati
alla fine la
perdita netta
da coprire
con il bilancio
autonomo
potrebbe
aggirarsi sui
60-70 milioni
di euro
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SANITÀ
I NODI DELLA PUGLIA

GLI IRCCS, TARANTO E LA BAT
Ci sono ancora altri 45 giorni previsti per
legge, ma Stallone ha terminato i due
mandati e Colacicco è vicino ai 68 anni

IL TAVOLO SULLA SPESA SANITARIA
Domani la riunione (con Emiliano) chiesta
dall’assessore Amati. Le barricate del Pd:
«Pensiamo all’assistenza prima che ai numeri»
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